
Introduzione

Le relazioni fra le aree urbane e le aree rurali sono state da sempre  al centro delle attenzioni dei 

diversi livelli istituzionali, sia a livello regionale, che nazionale ed europeo. Tuttavia l’approccio con 

cui queste relazioni sono state esaminate e rispetto alle quali sono stati definiti obiettivi di 

intervento e politiche sono andati considerevolmente mutando nel tempo.

In passato la logica prevalente è stata quella del riequilibrio, prevalentemente in termini 

economici, da perseguire attraverso la destinazione di risorse pubbliche.

In un secondo momento, le politiche volte al riequilibrio si sono concentrate sugli interventi volti a 

migliorare la dotazione infrastrutturale, a innescare processi di sviluppo industriale e a creare le 

condizioni per uno sviluppo endogeno di nuove attività imprenditoriali.

E’ solo in anni più recenti  che le relazioni urbani/rurale sono state affrontate  attraverso 

un’impostazione più integrata, che parte dalla considerazione del territorio  come un tutt’uno, 

all’interno del quale le diverse aree svolgono funzioni differenti, ma necessarie e complementari.

L’Emilia-Romagna è stata sempre all’avanguardia fra le regioni europee nell’adozione di approcci 

più evoluti ed innovativi: già nel corso degli anni ottanta è stata superata una logica di semplice 

riequilibrio distributivo e si è puntato attraverso rilevanti politiche di infrastrutturazione ad 

accrescere l’integrazione delle diverse aree della Regione. Si sono mossi in questo senso gli 

interventi volti a migliorare l’accessibilità fisica delle aree appenniniche attraverso la 

modernizzazione della rete stradale, la “metanizzazione” dell’Appennino, il sostegno all’agricoltura 

montana attraverso un uso mirato dei Fondi comunitari e, nell’ultimo decennio, la diffusione della 

banda larga al fine di accrescere l’accessibilità digitale, sia attraverso la diffusione delle fibra ottica 

che gli accessi via satellite nelle località più remote.

Più in generale è stato attraverso la salvaguardia dei principali presidi dei servizi pubblici (sanità, 

sociale, educazione, cultura, servizi alle imprese, ecc.) che si è mirato a difendere e consolidare  

l’economia e la società dei territori montani e più in generale delle aree meno urbanizzate e meno 

in grado di beneficiare degli effetti derivanti dall’essere nel cuore metropolitano della regione.

Uno strumento di particolare efficacia è stato rappresentato dai Progetti speciali d’Area, introdotti 

nella seconda metà degli anni ottanta e specificamente destinati al riequilibrio territoriale 

attraverso interventi mirati e il pieno coinvolgimento dei livelli istituzionali e di tutti gli attori 

economici e sociali.

Grazie a questi risultati l’Emilia-Romagna è sempre stata considerata un riferimento per le 

politiche regionali e anche per questo è stata chiamata a partecipare all’elaborazione di nuove e 

più avanzate prospettive nel rapporto urbano/rurale. Fra queste, di particolare rilevanza, è quella 



sviluppata congiuntamente dalle reti istituzionali Metrex ed Eurocities che  hanno visto il 

coinvolgimento diretto di numerose regioni, città ed aree metropolitane europee.

L’elemento particolare che caratterizza questo lavoro è costituito dal considerare la relazione 

urbano/rurale all’interno del più vasto tema della governance metropolitana  e delle complesse 

problematiche che attengono ad essa. In ciò recependo le indicazioni più avanzate che vengono 

dai documenti prodotti dal Parlamento europeo, dalla Commissione, dall’OCSE.

Anche in considerazione di questo un’altra rilevante particolarità del documento elaborato da 

Metrex ed Eurocities è quello di muoversi in un’ottica europea, di adottare l’impostazione che 

tende a collocare le sfide delle regioni metropolitane europee all’interno delle grandi dinamiche 

che caratterizzano il nostro tempo e che si riflettono pesantemente sulle trasformazioni in atto a 

livello territoriale, economico e sociale.

Il documento di sintesi che è stato prodotto riflette la ricchezza dell’approccio utilizzato che ha 

inteso mettere insieme esperienze concrete, visione continentale, rilevanza istituzionale e capacità 

di innovazione e visione a lungo termine.

Il contributo della Regione Emilia-Romagna è avvenuto attraverso al partecipazione a diversi 

momenti di confronto nell’ambito delle attività di Metrex, la partecipazione a due edizioni degli 

Open Days organizzati dalla Commissione europea a Bruxelles e la fornitura di informazioni e 

conoscenze relative alle esperienze realizzate dalla Regione Emilia-Romagna. Questo lavoro si è 

fondato anche sull’integrazione della documentazione predisposta da una pluralità di Direzioni 

generali e Servizi della Regione.


